
Sentenza n. 176 del 2004 (Autorizzazione per l’apertura di grandi strutture di vendita) 

 
Con la sentenza n. 176 del 22 giugno 2004, la Corte costituzionale ha dichiarato infondata la 

questione di legittimità costituzionale dell’articolo  5 della legge Regione  Marche 15 ottobre 2002, 

n. 19, che sospende il rilascio di nuove autorizzazioni per l’apertura di grandi strutture di vendita 

fino all’approvazione dei piani territoriali di coordinamento provinciale. Questi piani stabiliscono, 

d’intesa con i comuni, la programmazione riguardante la grande distribuzione con relativa 

individuazione di zone idonee, anche attraverso la valutazione dell’impatto dei flussi di traffico. Per 

la regione resistente, la ratio della norma è quella di evitare una dislocazione sul territorio di grandi 

centri di distribuzione commerciale in assenza di una previa programmazione urbanistica. Secondo 

l’Avvocatura dello Stato, invece, tale disciplina – subordinando il rilascio delle autorizzazioni per 

l’apertura di grandi strutture di vendita all’adozione di un provvedimento amministrativo futuro ed 

incertus quando – si porrebbe in contrasto con l’articolo 117, secondo comma, lettera e), della 

Costituzione, che riserva alla legislazione esclusiva dello Stato la tutela della concorrenza; con  

l’articolo 117, primo comma, Cost., che prevede come limite alla potestà legislativa regionale i 

vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, che garantisce, tra gli altri, anche il diritto di 

stabilimento; con l’articolo 41 Cost., che tutela la libertà dell’iniziativa economica privata, ed infine 

con  l’articolo 3 Cost., in quanto discriminerebbe le grandi distribuzioni rispetto alle iniziative 

minori. Tutte le censure sono state dichiarate infondate poiché, secondo la Corte, 

dall’interpretazione sistematica della disciplina urbanistica regionale e della disciplina sul 

procedimento amministrativo si ricava la previsione di un termine certo entro il quale deve essere 

approvato il piano territoriale di coordinamento provinciale.  
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